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La legatura 
delle tube 
riduce il rischio 
di cancro 
alle ovaie 
La legatura delle tube di falloppio riduce di ben due ter
zi il rischio di cancro alle ovaie Lo afferma un ampio 
studio della Medicai school di Harvard, condot to su 
121 700 m'ermiere in un arco di 12 anni Neil annuncia
re i risultati del suo lavoro, la dottoressa Susan Hankin-
son ha invitato medici e pazienti a prendere in conside
r a t o n e questo fattore al momen to della scelta del me
todo contraccettivo 11 cancro alle ovaie è la quarta cau
sa di mortalità fra le d o n n e americane, con 12mila vitti
m e l 'anno Lo studio ha inoltre evidenziato una riduzio
ne di un terzo del rischio di cancro alle ovaie nelle 
d o n n e c h e h a n n o subito una isterectomia l'asportazio
ne dell utero , -

Australia: 
nasce il computer 
col «naso 
elettronico» 

Scienziati australiani han
no inventato il primo com
puter dotato di olfatto, 
una conquista c h e con
sentirà di superare la più 
complessa bamera tecno-

^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ _ logica c h e ha finora impe
dito ai robot di eseguire ì 

compiti più noiosi o pericolosi II «naso elettronico», o 
sensore olfattivo, e stato sviluppato da esperti della 
scuola di ingegneria microelettronica dell università 
«Gnffith» di Brisbane e presentato alla s tampa dal c a p o 
equ ipe David Thiel 11 sensore e stato montato su un ro
bot semovente su ruote cinghiate tipo veicolo cingola
to costruito dal dipartimento di ingegneria elettrica e di 
compute r dell università «Monash» di Melbourne 1 ri
cercatori h a n n o già dimostrato la sua capaci tà di orien
tarsi in una s tanza per trovare palline di canfora Thiel 
ha predetto che i robot «olfattivi» por teranno una vera n-
voluzione nei campi più svanati. dalla ricerca di vittime 
d o p o un terremoto alla lucidatura dei pavimenti alla di
stribuzione di posta negli uffici Creare un robot in gra
d o di orientarsi con 1 olfatto è stato assai più semplice e 
m e n o costoso c h e dotarlo di vista - ha detto Thiel «Ciò 
r ichiederebbe computer di grandi dimensioni e proces
si molto complicati» Gli odori invece sono nproducibili 
ch imicamente possono essere individuati ncoprendo i 
sensori elcttnci con sostanze chimiche c h e reagiscono 
agli odori stessi " 

Convegno Aclj 
sulle aree 
naturali 
protette 

Organizzato dall associa
zione Acli Anni Verdi si 
tiene oggi alle ore 18 pres
so Villa Cel imortana il 
convegno «Le aree Natura
li protette in Italia a due 
anni dalla legge quadro » 
Nel convegno, c h e ospite

rà tra I altro i presidenti di van parchi nazionali e c h e si 
svolge alla vigilia dell 'approvazione del primo piano 
triennale per le aree naturali protette , sa ranno presen
tati la «Banca Dati Telematica» sulle aree naturali protet
te allestita dalla Sip su Videotel ed il libro di Gianluigi 
Ceruti «Aree Naturali Protette» 

Appello 
dei sindaci 
per la legge 
sull'ozono 

Rischia di non essere ap
provata la legge per la pro
tezione dello strato di ozo
no domani al vaglio della 
commissione ambiente 
della camera A lanciare 

^ l'allarme sono stati gli 
esponenti delle sinistre 

Rifondazione comunista Pds, Verdi nonché il s indaco 
di roma francesco rutelli (firmatario della prima propo
sta di legge alla c a m e r a ) e ì rappresentanti di Green
p e a c e «Sono i tempi brevi le funzioni ddelegate ad enti 
inesistenti previste dal testo licenziato dalla camera 
quali ad esempio 1 agenzia dell 'ambiente a lcune diffor
mità della norma c e e e non ultime le robuste docu
mentazioni presentate dalla confindustna e dalla za-
nussi a mettere a nschio I approvaz one della legge» E 
quan to ha confermato lo stesso presidente della com
missione ambiente del senato Cesare Golfari a conclu
sione della conferenza s tampa nel corso della quale più 
volte la parola rischio era stata avanzata dagli interve
nuti Il testo della legge verrà preso in e same oggi dalla 
commiss ione nunita in fase deliberante, e per scongiu
rare un ulteriore rinvio i sindaci di Tonno Bologna Fi
renze Roma Napoli Catania Palermo Belluno Manto
va Modena I ivomo Ancona Terni Viterbo Brindisi e 
Alessandria tutti rappresentati d a Francesco Rutelli 
h a n n o inviato al par lamento una lettera con la quale 
ch iedono appun to I immediata approvazione della leg
ge c h e mette al b a n d o ì gas responsabile della riduzio
ne dello strato di ozono Una riduzione - ncordano i sin
daci - c h e provocherà danni a tutte le forme di vita del 
pianeta tanto c h e il programma ambientale delle na
zioni unite ha previsto un aumen to a n n u o di 300 mila 
casi di cancro alla pelle e di 1 500 000 casi di cataratta 
agli occhi 

MARIO PETRONCINI 

Un gruppo di ricercatori 
francesi annuncia di essere 
molto vicino alla soluzione 

dell'antico «puzzle» genetico 

nature 
U n a selezione degli 

articoli della 
r ivis ta scientifica 

Nature 
proposta da! 

New York Times Service 

Per il 2015 è prevista 
la mappa completa del genoma 
umano, che contiene 
3 miliardi di basi di Dna 

rafia dei nostri 
Un gruppo di ncercaton francesi ha messo a punto 
una «mappa fisica» sufficientemente dettagliata del 
genoma umano Un lavoro faticoso e complesso 
Ma ora chi vorrà trovare un gene che causa una de
terminata malattia, potrà farlo molto più facilmente 
di prima Per individuarlo gli basterà consultare la 
mappa, e lo troverà in uno dei 33 000 frammenti 
ben ordinati dai ncercaton francesi 

HENRY QEE 

• • Il dottor Daniel Cohen ed 
i suoi colleglli della Fondazio
ne Jean Dausset CEPH di Pan-
gì sono totalmente occupati a 
risolvere il più complicalo gio
co di costruzioni del mondo 
Ha 33 000 pezzi molti dei qua 
li variano di pochissimo 1 uno 
dall altro Alcuni pezzi poi 
hanno piccoli errori nella for 
ma e potrebbero condurre i 
giocaton in un vicolo cieco 
Non ci sono solo cattive noti 
zie tuttavia perchè i ncercato 
ri Iranccsi dispongono di una 
figura disegnata sulla scatola 
di lavoro II problema fi che la 
figura riguarda un gioco al
quanto differente Per tutti que
sti rovelli il gruppo annuncia 
in via confidenziale che sono 
ai nove decimi della strada che 
porta alla soluzione del puzz 
le come descrivono nell ulti

mo numero di Nature 
Il puzzle e la prima «mappa 

fisica» del genoma umano 
Ogni cellula dell uomo contie 
ne due interi set dell informa 
zione genetica di cui e e biso
gno per specificare un essere 
umano conlcnuti in 22 coppie 
di cromosomi Inoltre lecellu 
le hanno due cromosomi X se 
1 individuo e femmina ma un 
singolo cromosoma X accop
piato con un più piccolo cro
mosoma Y se I individuo e 
maschio Lo sforzo che i ncer
caton in lutto il mondo hanno 
deciso di effettuare fi trovare la 
sequenza delle basi di Dna • il 
codice genetico per I intero 
set di cromosomi umani Poi
ché il genoma umano contie
ne 3 miliardi di basi di Dna 
contenute in un numero di ge
ni compreso tra SOmila e 

Per le farfalle 
il mondo cambia 
troppo in fretta 

HENRYOSE 

• • Esiste una rara specie di 
farfalla che si e evoluta a tal 
punto da adattarsi ai cambia
menti che gli uomini hanno 
impresso con I agncoltura alla 
terra Ma il pencolo è che il fu 
turo cambi cosi rapidamente 
che la farfalla si possa estin
guere Questa è la tesi affronta
ta nello studio pubblicato que
sta settimana su Nature dal Dr 
MichcalC Singerdell Universi
tà del Texas a Austin e dai 
suoicolleghi 

Durante gli ultimi dicci anni 
i ncercaton hanno tenuto sotto 
osservazione una specie di far
falle conosciute in Inghilterra 
come «farfalle dei Ninfalidi» del 
genere Eufidnas Una di que
ste I buhdnas "dttha monpen 
s/s, fi molto rara relegata ai 
confini tra il Ncvada e la Cali 
forma 

5>c infatti la maggior parte 
delle farfalle va in cerca di 
nuovi «pascoli» non appena il 
propno habitat viene alterato 
questo tipo invece tende a n-
manervi nel caso che I am
biente cambi le farfalle devono 
cambiare con lui o morire 
L Eufrtdias e monoertus tradì 
/tonalmente deposita le sue 
uova in una pianta chiamala 
Collinsia parviflora Ma I am 
biente circostante fi mutato a 
tal punto che fi spuntata una 
erba infestante di origine euro
pea la Plantago lanceolata 
Cosi se nel 1982 meno del 10 
per cento di queste farfalle si 

degnavano di depositare le uo 
va sulla Plantago solo otto an 
ni più tardi la percentuale am-
vò al 50 per cento e grazie a 
nascite spenmentali in serra, si 
è scoperto che questa prefe
renza fi genetica Infatti anche 
se viene data loro la possibilità 
di scelta le farfalle optano per 
la Plantago 

Tutto ciò fi preoccupante in 
quanto suggerisce I idea che le 
farfalle abbiano sviluppato 
una dipendenza per piante as
sociate a particolari tipi di pra
tica agncola artificiale e su
scettibile di cambiamenti sen
za preavviso Si sa che tre tipi 
di Èupridia e monoem>is in Eu 
ropa sono completamente di
pendenti nspetlo alla Plantago 
e si sono trasfente là dove la 
pianta cresce meglio 

Questa sorta di ambiente 
specializzato scompare seni 
pre più nella misura in cui si 
scoprono altn terreni utilizza 
bili e più economici 11 vecchio 
buon campo di erba da fieno 
sta scomparendo rapidamente 
sia per la fertilizzazione sia per 
I abbandono (in quest ultimo 
caso la Piantalo viene coperta 
dalle altre piante e diviene 
inaccessibile agli insetti) Inca 
pace di combattere i cambia 
menti rapidi nell agncultura 
moderna generazione dopo 
generazione la «farfalla dei 
Ninfalidi» si fi andata estin 
guendo in Europa Per le cugi 
ne amencanc il destino che si 
prospetta fi altrettanto triste 

lOOmila questa sfida è stata 
paragonata col programma 
Apollo che ha portato I uomo 
sulla Luna 

Naturalmente non si può 
partire subito dalla testa del 
cromosoma 1 e amvare a met
tere in sequenza I ultima base 
del cromosoma 22 La tecno 
logia non ce lo consente Cosi 
ali inizio i ncercaton sono par
titi con ambizioni meno impo
nenti che ottenere la sequenza 
completa del genoma umano 

Le sequenze genetiche 
complete di una vaneta di vi 
rus sono completamente note 
e cosi pure larghe sezioni del 
genoma di creature da labora-
tono come i lieviti il batterio 
Eschertcliia coli il moscenno 
Dro'.ophila melanogaster ed i' 

verme Caenorhabdttii elegans 
Si pensa che il genoma di E, 
coli coi suoi circa 4 000 geni 
sarà completamente sequen-
ziato entro il 1998 Seguiranno 
quelli de! lievito (7 000 geni) e 
del C elegans (15 000 geni) 
nel 2002 La data per il «Big 
One» il genoma umano cadrà 
intorno al 2015 

Il dottor Cohen e i suoi colle 
ghi della Genethon u anno in 
tanto compilato un tipo di 
«mappa» che mette in ordine 
1267 diversi luoghi genetici 
(chiamati «marcatori») sui 
cromosom L ordine relativo «"> 
stato ottenuto essenzialmen 
te con I analisi statistica di 
espenmenti genetici che usa
no frammenti di cromosoma 
umano trasfento in lieviti da la 

boratono Non tanto quindi 
una «mappa fisica» quanto un 
aspetto di essa la posi/ione 
relativa di un gruppo di marca-
ton 

Se quest idea sembra diffici
le da capire una buona meta
fora potrebbe essere quella 
della famosa mappa della me
tropolitana di Londra Questa 
mappa mostra la posizione 
rcaitiva di tutte le vane stazioni 
e la connessione tra loro Essa 
non pretende di mostrare le di 
stanze tra le vane stazioni e vi fi 
solo un approssimata analogia 
tia la posizione delle stazioni 
sulla mappa e quella geografi
ca sul temtono 

Il dottor Cohen coi suoi col 
leghi hanno correlato la loro 
mappa della metropolitana 

del genoma umano con la si 
tuazione geografica vera 

E qui che inizia il «gioco del 
le costruzioni» Poichfi fi tecni
camente impossibile guardare 
ali intero genoma i ncercaton 
hanno usato una «librena» ai 
33 000 frammenti del genoma 
umano riprodotti in lieviti co
me parte di quello che essi 
chiamano YAC (cromosomi 
artificiali del lievito) Ogni YAC 
contiene un milione di basi di 
Dna umano Cosi 6 facile otte
nere dall intera libreria YAC 
non 1 equivalente di un cromo
soma umano bensì di 10 

E uni vera fortuna Perchè 
molli YAC si sovrappongono 
Con un accurato studio dei 
marcatori genetici in ogni 
YAC e usando la mappa della 

metropolitana genetica della 
Genethon coi suoi 1267 mar 
ca'on come nfcnmento i ncer 
caton sono nusciti a venire a 
capo di tutte le zone di sovrap
posizione degli YAC 11 risulta 
to fi un quadro «composito» di 
YAC che da un "ideazione fi 
sica delle distanze tra marcato
ri genetici Ciò significa che 
Cohen e il suo Rruppo hanno 
una mappa di circa 1 87A; del 
genoma in termini di riferì 
menti di mappa ciascuno spe 
cificato da un particolare YAC 
Cosi in futuro chi fi interessalo 
ad un gene che causa una de 
'crniinata malattia lo potrà tro 
vare mollo più facilemnte di 
pnma gli basterà consultare la 
nuova mappa fisica del geno
ma 

Un elaborazione 
grafica 
di una sezione 
del Dna 

Una proteina «interruttore» per i tumori 
B Un legame tra il cancro e il lavoro 
interno delle cellule è stato rintracciato 
da un gruppo di ncercaton di New York 
che firmano sull argomento un articolo 
sull ultimo numero di Nature 

Da tempo si sapeva che molti se non 
la maggior parte dei cancri che svilup
pa I uomo sono provocati da un difetto 
di una speciale proteina chiamata p53 
Il cancro comincia con alcune muta 
/ioni al modo perfettamente regolato 
con cui le cellule crescono e si divido 
no mutazioni che rendono difettose le 
cellule stesse che a questo punto proli 
fereranno senza limiti determinando il 
tumore Nella maggior parte dei casi 
comunque queste mutazioni sono «in 
te recitate» dalla proteina p*i3 che come 
un pronto intervento di polizia sulla 
scena di I crimine interrompe il proces 

HENRY GEE 

so di proliferazione cellulare fino a che 
il gene danneggiato non fi riparato e il 
normale servizio npreso Ma quando fi 
la stessa p53 ad evsere danneggiata tut 
to ciò precipita 11 dottor David Bleach 
della Howard Hughes medicai Institute 
dei laboratori Harbor di Cold Spnng 
New York e ì suoi colleglli credono di 
aver scoperto come la p53 impone il 
suo ruolo sul processo di crescita e divi 
sine cellulare Questo ciclo viene gui 
dato in diversi punti da proteine cnia 
mate «cicline» che agiscono insieme 
con enzimi chiamati CDK. Vi sono di 
verse cicline e diversi CDK, ciascuno 
specialista nel condurre una particola 
re fase del ciclo cellulare bi può dire in 
generile che questi due elementi ne 

costituiscono il motore 
Ma a tenere d occhio questa coppia 

fi un altra proteina chiamata p2) 11 dot 
tor Beach e i suoi colleghi mostrano 
che la p21 inibisce I attività di tutte le 
combinazioni ciclina CDK conosciute 
Infezione di cellule sane da pari" di vi 
rus conosciuti per causare il cancro ha 
un profondo effetto sul complesso cicli 
na CDK, il quale si disaggrega e si nco 
stituisce in modi diversi Ma qualunque 
sia il risultato finale la p21 ò invanabil 
mente dislocata e non può più a lungo 
esercitare il suo ruolo di monitoraggio 
i quindi la combinazione CDK ciclina 
fi ora libera e senza restrizioni il che 
spiega come cer*i virus provochino I 
cancro Naturalmente il cancro non ne 

ce vsanamente si lorma a causa di un vi 
rus 1 pazienti con una rara malattia co 
nosciuta come la sindrome Li Fraume 
ni sono più esposti di altri al rischio di 
cancro e si pensa che ciò possa evsere 
dovuto illa poca abilità di sintetizzare 
la p53 Chi come il maialo di U Hrau 
meni fi earen e di D53 nelle cellule tcn 
de ad avere dclicienze funzionali con 
Iap21 Ciò accade anche senza iniezio
ne virale quando la combinazione di 
CDK cielma fi libcrj da p21 Questa 
scoperta porta in una direzione A con 
siderare cioè che una funzione della 
p53 sia quella di «interruttore» genetico 
che promuove la sintesi d p2l che a 
turno tiene d occhio il ciclo cellulare 
l-a perdita di p5v illora significa an 
ehe perditi di L>21 In legame vitale nel 
la catena degli eventi tr i mutazione e 
v ancro e eos) slato disegnilo 

Astronomìa. Vìa Lattea 
Nuove stelle scoperte 
da un astronomo canadese 

M Un nuovo tipo di stella 
sembra i ssere n ito da una 
t oli sione stellare che si fi 
prodotta ali interno di un 
ammasso della Via Lattea 
Queste immense stelle na 
seeiiti chiamate stelle gialle 
scintillanti sono state de 
scritte da Peter Stetson astro 
nomo dell Osservatorio d a 
strofisit i di Dominion a Vit 
tori i (Columbia Britannica 
id ovi st del Canada) Utiliz 

/all ' Io i dati trasintvsi dal te 
lescopio spaziale Hubble e 
c'.i un teles< opio situato nelle 
Hiwi i il prof StctAon ha 
ide ntificato p irecchie stelle 
fi ilk e litro I mimasse glo 
bui in M 15 Ha descritto 
c|iu sto unmasso come un 
trnniLK e hiamt nto serrato di 

sti Ut -tulio cloniro 11 nostra 
t, il ISSI i I i Vi i latte i» Peter 
Sii Ison h i precisato cht la 
su i scopi rfi i e in clttt igli 
' ' rr limo pubblic iti presto su 

una rivista specializzata 
americana potrà spiegare il 
perchè di un intensa luce blu 
smorzata dal centro dell am 
masso M 15 un fenomeno 
che appassiona i ricercatori 
da molti anni 

Questa scope rtn potrà 
ugualmente spiegare in parte 
I esistenza dei buchi neri 
quelle regioni dello spazio 
entro il campo gravitazionale 
che contiene più potenzi di 
qualunque altra ni iteri i 

•Sf saremo in grado di ap 
prendere più informazioni 
possibili su le collisioni stel 
lari saremo in grado di com 
prendere meglio la formazio 
n t di buchi neri» ha spiegato 
il prof Stctson L ammasso M 
15 fi situato acirca 32 000 an 
ni lue t da noi e le collisioni 
t h e si producono non posso 
no provocin nessun danno 
\icr il nostro sistema solare 

«Oltre il muro», un libro di Roberto Marchesini, il racconto della sua esperienza di veterinario nelle aziende zootecniche 

Animali da allevamento: il macello continua 
Da quando I allevamento è stato separato dall attivi
tà agricola per gli animali è iniziato un vero e pro
prio «macello» Non esiste più il rapporto con la ter
ra mangiano cibi industriali e vivono in allevamenti 
intensivi che si alimentano delle atroci sofferenze 
loro inflitte 11 problema delle sevizie e di un sistema 
produttivo squilibrato Una lettera di Legambiente e 
del Sindacato dei vetennai 

ANNA MANNUCCI 

• 1 MIIAV) Il rtpporto più 
frequente che molte ptrsore 
li inno < on gli mimali ù a ora 
di pranzo qu indo mangi ino 
bistecche vilumi uova e cosi 
vii Ma prillici della bistecca 
tosa i fi Li dura rcillà degli 
ìllevunenti initnsivi vtrt e 
proprie f ibbriche di proteine 
mimili Non esute più I alle 

gr i fattori i t inoli i gel It non 
s i cos i sutei dt nt Ile modi r 
it zoopoli. e (orse prefinbtx 
non sa|Krk) Kolicrto M irche 

sini elle la ilvetenn ino gli il 
lev unenti li h i frequentati ed fi 
nmasto scandalizzato dalla 
quanlitidi sofftren/a ìnimalt 
»! ittivil'i zootecnie i per il nu 
mero di mini ili cht coinvolge 
perle stvizit acni lisoltopone 
per la p o t i eonsieler iziont 
cht I opinioni correlile vi 
spende dc\< ritenersi uni del 
le pi ìght pili gravi t più ibe r 
miti di l l i noslri sexitta- Li 
iiiuichi vivono illa cate n » * LI t 
1111 vit i i m il ili sono immas 

sali uno sull litro le falline so 
no reclusi i migli ila in ini 
bn ufi rumorosissimi I ihnitn 
ta/ione fi innaturale e in «ina 
11 somminislrizione irraziona 
It di f irmaci fi prassi comune 
It e istra/ioni a w t n g o r o nor 
ni ilnicnlt senza allestì sia 
i t e t i c Poi e fi 11 maci II i/ o 
ni chi definire tulana i t i fi 
puri illusioni live t innanodt 
scrive con aeeur ite zz ì un i se 
nt infmitcì eli orrori ehi scs on 
<lo lu sono 11 norma non et 
eeziont II problema inoltri 
ione solo il maltrattimi nt< si 
sltmalieo e org inizz ito di 
buoi mucchi inalili gillirn e 
coniali in i un sistema proclulii 
vo squilibrilo dannoso per 
I imbiuili o illa lin Ime ine he 
p t rg l i t ss tn um un 

Cesi pu no di siero lurort 
Mire Ilesini h i scritto un libro 
-(litri il mure»» f tdilod ili Ixo 
stilino A l'ette i di Udine (0(1 
PI Mi 000 lire ) in cui raciont i 
II su i e spe ne n/ i M ire In smi 
e eli lìologn i ne II hinili i elei 

prosciutto e del grana cht lui 
però vide come stgm non di 
ncchtzza ma di probltmi eco 
logici -1*1 Padanii ha subito 
una veri e propri i invasione di 
mcgallivimcnli che h inno 
crealo pesanti problemi ini 
lucutali con inquinammto del 
terreno dell i iquac dell ari i» 
I n Mintova Reggio Einilii t 
Mode na e fi il 24 di tulio il pa 
trimonio zootecnico suino ti ì 
Ilario in un territorio the fi il 
2 *li eli que Ilo n izion in Ui so 
la provimi! di fìologn i nel 
1488 s l ibuhvi 7 3 800 bovini 
127 000 suini 155 000 conigli 
! iSOOOO gilhne chi erano 
Ix n 28 milioni in provinei i eli 
I-orli e cosi vii Seme milioni e' 
milioni di imm il che vivono 
in sp t/i ristretti e sovr ilfoll ili 
in condizioni isvilut ime nle 
in icl itte ili* loro e iralti risii 
elle etologie tic t fisio1 >c,!Cln 

Une st ì siili izi Mie li i se lo 
qu ilchi ite c im d min d i 
c|iiinelei I elevamento fi stilo 

sepir i to dall attivili agricola 
le bestie non hanno più r ip 
porti coli la terr i mangiano ci 
bi industriali e le loro di lezio 
ni inveet di servire cernie lei i 
mi sono inquinanti II sistemi 
industriali di produzione ini 
mali si sta diffondendo seni 
pri d più coinvolge ndo ^n 
e tic i pesci e on I acqu icolturi 
e persino It lumache I possi 
bili q u i k h i miglior imi nlo9 

Non si iralt ice nodi tornare in 
dietro i imm igini butolitl t 
(quelle della pubblici" ij di 
mucche su ve rcli pr ili e ni uali 
nini le orlile fi invece n t t t v s i 
rio set ndo Minile san un 
t nubi une nto r idit ile olitili 
I ile sol i con 11 diminuzione 
lime in del 5(1 citi consumi 

di prinlotti animali Qui sto 
|K mie Ite ri blx 11 ridu/ olle de I 
p ircei zcmtet u co e ! i nduzio 
ne di II i produttivi! i di I smgo 
lo unni ile pn messi indi 
S[H nvibili p< r un i rilorin i eli I 
I ic onilizione imm ile 

Ini mio orginizz il > ci ili i 

Lcgimbiente e dal Sive-mp 
(sindicito tili ino dei veltri 
n in pubblici) si i parte ndo un 
progetto di I ivoro su -Soffimi 
z i e benessere degli animali 
meli illc vanii liti intensivi» 
un i proposi i r evsui • ì in una 
lettera apt ria cht vii ni dilìusa 
in qui su giorni II punto di p ir 
ti nz ì sono le Din Itivi europei 
su illcv imi nto Ir is|X)rti e m i 
ce 11 izione che h inno come ri 
ferirne nto centrili I tx nessi re 
ninnali M i e he e os i sigillile i 
pr itic ime nle qui sto -Ix ne sse 
re» Rischi i di esse n sole uni 
die hi irizione dipniieij o chi 
non si tr iinut i in il die i/iom 

|R r Ulve b isti [ e ns ire e he 
ile une Diri Itivi se ne gì ì di 

ve n iti le t,gi il ih un se n/ u h i 
tu slo ebbi i pruvoc ito ne s 

suo e nnb unenti) i ekli illev i 
ini liti o ni i risporti I ;H I chi 
d i t idi ]u ili s n i l isogni 
i ti li L, e 1 sie>le>g e li t II in 
ni ili In i In ine il i I e r e se I i 
[ lo i in III dilfuvi idi i e In 
IM in ssi n i roeliil! v I i e otn 

cidtno questo ò « lo un pre 
g udì/io privo di giustificazio 
ne scientifica iliache ha molle 
e non Iriscurabili motiva/ioni 
««monnehi E infatti li Interi 
firmi i d i l l i U-gimbiinti e 
el il Sind ic ilo de I vt ttrin in ri 
iene ehi uni covi fi valutari 

c'i' eos i si i 11 seffe reti/a ini 
in ile un litri questione meo 
re fi decidere se gli unni ili ih 
tu ino I elin'lo ^ non solimi 
•we re se c,li esse ri umani il> 

hi ino il dove rt di non infliggi 
i solfe re n/ i I o 0 ime nt ili 
pe io t non dire |nr scemi ito 
! iltu ile troce modo di i le v i 
re gli mini ili 

I i r >|*»st i is nvolt i i vi le 
r li ir Ioli t,i I e logi i ì lutli 
li pi rse IH ii u re svile |H r 
ivi riH il li sii e SI pile*) nveilge 
re i r mei I r iva^iini e o U 
gunbe nle vi i H iz/ini _5 

( 1 (1 Vili ic , iC I indio Kes 
s e < irdine pie vinc ile mi 
clic v r n in e i lironzui ) 
-I I Vii ili 


